
 

 
 

 
 

 

SEGRETERIE NAZIONALI 
 

Comunicato alle lavoratrici e ai 
lavoratori del Gruppo Telepass 

 

Lo scorso 18 novembre è stato siglato tra le Organizzazioni Sindacali e la Direzione aziendale di Telepass, 
rappresentativa di tutte le Società del Gruppo, l’accordo inerente alla contrattazione di secondo livello 
per il triennio 2022-2024. 

L’accordo in questione, che fa seguito all’intesa sottoscritta il 14 ottobre 2021, ha visto riprendere la 
discussione sugli argomenti già trattati nei primi mesi dell’anno e, ripartendo da una ipotesi di accordo 
che a suo tempo era largamente condivisa ma che non aveva potuto trovare seguito a causa 
dell’interruzione del confronto, ha consentito di trovare ottimi punti di attestazione su molti argomenti. 

Nello specifico, l’accordo ha visto trattare e definire: il tema delle Relazioni Industriali; il Welfare 
Aziendale; alcuni aspetti afferenti alla Parte Economica; l’impegno nel sociale dell’azienda e dei 
dipendenti. 

Sulle Relazioni Industriali, nell’ambito del rinnovato clima di collaborazione e di condivisione del 
percorso, è stato ribadito l’impegno a valorizzarle, anche attraverso una razionalizzazione del sistema di 
rappresentanza; a tale proposito, nell’ambito di specifici incontri verrà disegnato il sistema di 
rappresentanza sindacale, definito in base all’attuale strutturazione del gruppo, e verranno definite le 
agibilità sindacali, con l’obiettivo di addivenire alla costituzione delle RSU, oltre che all’individuazione dei 
RLS. 

Sul Welfare Aziendale, è stato definito in primis l’assetto delle Polizze assicurative, rispetto alle quali vi 
è l’impegno aziendale di garantire l’invarianza dei livelli di copertura, nonché di condividere con le 
Organizzazioni Sindacali un continuo monitoraggio sull’andamento delle medesime, finalizzato anche a 
valutare congiuntamente eventuali modifiche/integrazioni; a tale proposito, rispetto alla copertura 
sanitaria l’azienda sta ricercando sul mercato un prodotto idoneo che garantisca ai dipendenti il check up 
annuale. 

Riguardo alla Mobilità e trasporti, viene confermato l’importo di 258 € caricato sull’applicazione 
APP4US, oltre al canone gratuito per il Telepass, alle scontistiche e alle promozioni; in futuro, se verranno 
superate le criticità tecniche, l’importo di cui sopra verrà esteso anche al pagamento del pedaggio. 

Viene altresì confermato il piano di Flexible benefit, utilizzabile tramite piattaforma web, che prevede il 
riconoscimento, ad ogni dipendente, di 400 € per ogni anno solare, incrementabili fino a 600 € in base 
alla composizione del nucleo familiare, utilizzabili per le finalità previste dalla legge, e conferibili anche al 
Fondo pensione complementare. A fronte della sottoscrizione, da parte del dipendente, di una specifica 
polizza del costo di 15 €, il medesimo potrà utilizzare il plafond per farsi rimborsare le spese mediche 
non coperte dalla polizza sanitaria o eventuali costi legati ai familiari. 

Riguardo al Sostegno alla genitorialità, nel senso più ampio del termine e anche con un occhio rivolto alla 
mono-genitorialità, ritenendolo un argomento meritevole di una decisa azione comune, le Parti hanno 
condiviso la necessità di dotare i dipendenti degli strumenti che consentano loro di conciliarlo con 
l’attività lavorativa. Nello specifico, è prevista: una integrazione economica a carico dell’azienda rispetto 
al trattamento economico INPS previsto sia per il congedo obbligatorio, sia per quello facoltativo; in 
alternativa, qualora il/la dipendente dovesse rinunciare al congedo facoltativo in continuità con quello 
obbligatorio, un’una tantum di 5000 € lordi che, diventando netti, potranno anche essere utilizzati come 
credito welfare sulla piattaforma flexible benefit; la possibilità di richiedere il part time reversibile (6 ore 
giornaliere) fino al compimento dei due anni; percorsi formativi e informativi per accompagnare il rientro 
in azienda. 
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Al fine di non penalizzare le donne dal punto di vista dell’attività lavorativa e della loro crescita 
professionale, le Parti hanno condiviso l’opportunità che questi strumenti possano essere utilizzati, in 
alternativa, anche dagli uomini. 

In merito alla Parte Economica, si è convenuto di stabilizzare il PdP mensile precedentemente erogato 
per 12 mensilità, trasformandolo in un superminimo non riassorbibile erogato per 14 mensilità (di valore 
pari a 1/14 del PdP annuo nominale), sanando con i relativi arretrati le posizioni individuali ancora 
sospese. 

Riguardo al Ticket Restaurant l’attuale importo di 7,20 € verrà elevato a 8 € a far data da gennaio 2022; 
in alternativa il/la dipendete potrà optare, entro dicembre di ogni anno, per la “mensa diffusa” con dei 
buoni del valore nominale di 12 €. 

In merito al Premio di Risultato annuo, le parti si incontreranno entro febbraio 2022 per verificare i 
risultati del 2021 e stabilire i criteri per l’erogazione del PDR 2022; non essendo stato possibile 
sottoscrivere un accordo nei tempi previsti dalla normativa, il PDR 2021 non potrà beneficiare 
dell’aliquota IRPEF agevolata del 10%. 

È stato affrontato anche il tema della Flessibilità di orari e di spazi, rispetto al quale, oltre a 
riconfermare le attuali linee guida sul lavoro agile, fruibile su base volontaria fino a 4 giorni a settimana, 
fatte salve eventuali novità dal punto di vista normativo, si è convenuto di sperimentare, per tutto il 2022, 
la flessibilità oraria nella fascia 8-20, senza timbratura; a tale proposito verranno effettuati delle verifiche 
trimestrali inerenti all’andamento della sperimentazione. 

Infine, è stato inserito un capitolo denominato Telepass nel sociale, che prevede la possibilità, per i 
dipendenti, di proporre e condividere con le Società del gruppo dei progetti di solidarietà, le quali 
metteranno a disposizione dei medesimi fino 6 giornate anno di permesso retribuito. 

Nei prossimi incontri a livello nazionale, oltre ad iniziare la discussione su un nuovo contratto aziendale 
ponte, verranno affrontate le tematiche inerenti: alla formazione, alla previdenza complementare, all’Ente 
Bilaterale e al Circolo ricreativo aziendale. 

Con le RSA verranno attivati dei tavoli di confronto sui temi inerenti: alla videosorveglianza delle sedi, 
all’Organizzazione del lavoro del customer service e, più in generale, su altre tematiche segnalate dalle 
medesime. 

Le Segreterie Nazionali ritengono doveroso evidenziare l’importanza del raggiungimento di 
questa intesa, conseguente all’accordo “politico” del 14 ottobre, ritenendolo come primo segnale 
concreto di una ripresa delle Relazioni Sindacali nel Gruppo Telepass. 

Nelle prossime settimane, a beneficio di tutte le lavoratrici e i lavoratori a cui si applica il citato accordo, 
verranno effettuate delle assemblee retribuite con le modalità che saranno comunicate successivamente.  

 

Roma, 22 novembre 2021 

 

Le Segreterie Nazionali 




















